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Smartravel: ilmondovisitato
inpuntadipiedi
Viaggiatori d’Occidente La nuova tendenza, soprattutto virtuale, del viaggio raccontato
da vicino e con immediatezza grazie allo smartphone

ClaudioVisentin

Lo smartphone, soprattutto nella versio-
ne iPhone, ha ormai scalzato il tradizio-
nale telefonino. Secondo il «Global
Trends Report 2010» entro il 2014 inEu-
ropa la penetrazione degli smartphone
giungerà al 92 per cento del mercato e a
quel punto accederemo a Internet più
dai telefonini chedai computer. In realtà
è il telefonino che si è trasformato in un
piccolo computer, magari un po’ sco-
modo da usare per le dimensioni dello
schermo, ma dotato di molte funzioni
concentrate in un formato ridotto: una
macchina fotografica, una videocamera,
unregistratoredi suoni, unblocnotes.

Dal momento che lo smarphone ci
segue ovunque, era inevitabile che pri-
maopoi qualcunopensasse di utilizzar-
lo per raccontare il proprio viaggio. Per
esempio, il fotografo Stefano Pesarelli
(www.stefanopesarelli.com), che dal
2004, viaggia e fa viaggiare i turisti in
Africa con il suo vecchio camion mili-
tare attrezzato per spedizioni con cam-
pi tendati (www.africawildtruck.com),
ha proposto il suo progetto Africa
through iPhone: una raccolta di imma-
gini di Malawi, Zambia, Mozambico,
Tanzania e Kenya catturate con un
iPhone. Peraltro è più nuovo il tema
scelto che l’idea in sé, dal momento che
già molti stanno sperimentando questa
forma di fotografia (per esempio
www.flickr.com/groups/iphonerepor-
tage), anche con apposite applicazioni
che creano effetti vintage (come l’effetto
polaroidnelle fotodiPesarelli).

Le immagini scattate
con lo smartphone
non sono destinate alle
riviste, ma piuttosto
ai siti virtuali della rete

Naturalmente lo smartphone non
permette di scattare foto ad alta risolu-
zione e dunque per pubblicare su una
rivista, per esempio, occorre ancora
usare una macchina fotografica profes-
sionale. Ma da un lato la risoluzione dei
cellulari è sempre maggiore (e già ora
comunque è pari a quella che ha per-
messo a grandi fotografi del passato di
realizzare capolavori), dall’altro il rac-

conto del viaggio attraverso lo smart-
phone è, per suanatura, diversodaquel-
lo tradizionale.

Lo smartphone però si
spinge oltre la foto:
ci si possono scrivere
commenti e registrare
immagini e suoni

Muovendosi conuno smartphone si
può raccontare storie più da vicino, per-
ché consente di entrare in una scena in
puntadi piedi, di scattare quasi senza es-
sere visti: nessuno vi noterà se tenete in
manoun cellulare. Le immagini prodot-
te con lo smartphonepoinonsonodesti-
nate alla carta patinata delle riviste, ma
piuttosto alle pagine virtuali di Facebo-
ok o alle gallery dei siti web, attraverso la
connessionealla rete.

Già ora ilWi-Fi è disponibile quasi
ovunque, anche inAfrica, dove a volte si
è partiti direttamente dalla telefonia
mobile e da Internet senza avermai avu-
to i telefoni tradizionali. La connettività
cambia il racconto del viaggio perché
consente a una comunità virtuale di
condividere l’esperienza nel momento
stesso in cui questa avviene. I contatti su
Facebook o Twitter possono commen-
tare immagini e testi, farli circolare a lo-
ro volta, suggerire in tempo reale i passi
successivi. Può generarsi facilmente un
effetto a cascata: se avete un migliaio di
amici su Facebook e questi condividono
il racconto di viaggio con altrettanti
contatti, si arriva rapidamente al pubbli-
co di un noto settimanale di viaggi spe-
cializzato. Anche il racconto di viaggio

prende forme nuove: non più poche fo-
tografie di grande impatto, ma una serie
di numerose istantanee che raccontano
momenti diversi, anche quotidiani:
scorciurbani, volti, incontri...

Fin qui siamo ancora nel noto o
quasi. Ma il racconto del viaggio attra-
verso lo smartphone potrebbe spingersi
molto più in là, utilizzando oltre alla fo-
tografia (che dopo tutto era disponibile
sui cellulari già prima degli smartphone)
anche le altre risorse: la possibilità di
scrivere brevi testi, di girare corti video e
di registrare dei suoni (di quest’ultimo
aspetto abbiamogiàparlato su «Azione»
n. 17 del 26 aprile 2010).A secondadelle
circostanze, il viaggiatore potrà scegliere
la forma di registrazione dell’esperienza
più adatta: fotograferà il viso di una ra-
gazza, registrerà il coro di una chiesa o il
grido di un venditore di giornali per
strada, filmerà una partita a pallone im-
provvisata in un cortile, scriverà magari
una breve poesia davanti a un tramonto.
I ragazzini di sedici anni che con lo
smartphone ci sono nati, lo fanno già
quasi senza pensare, per gli altri può es-
sere un apprendistato faticoso ma ap-
passionante.

C’è poi una differenza di fondo: se
in alcuni casi lo smartphone basta per
raccontare il nostroviaggioalla comuni-
tà virtuale nella quale nuotiamo come
un pesce nell’acqua, in altri momenti lo
utilizzeremo invece come un blocco per
gli schizzi, per provare l’efficacia di
un’inquadratura o per testare l’interesse
suscitato da un certo argomento, sapen-
do che poi eventualmente realizzeremo
il prodotto finale con degli strumenti
professionali.

Di certo è sorprendente pensare co-
me queste potenzialità siano ora sfrutta-
te solo in minima parte, quanto siano
banali e convenzionali molti racconti di
viaggio che vediamo scorrere quotidia-
namente. Ma in fondo è anche com-
prensibile. I nuovi strumenti tecnologi-
ci, con tutte le loro meravigliose oppor-
tunità, non possono certo sostituirsi al-
l’intelligenza e alla sensibilità del viag-
giatore. Solo un’educazione dello sguar-
do a cogliere la bellezza, la complessità e
la varietà del mondo consente di coglie-
re il filo rosso invisibile che stadietro alle
cose: ed è quello che alla fine conta. An-
che nell’era dello smartphone c’è molto
dadireper i «viaggiatorid’Occidente».

Esserestati
inunPaese
Messaggero
Le risposte dei lettori

Duepuntate fa abbiamochiesto ai nostri
lettori quando sentono di essere vera-
mente stati in un Paese straniero. Ecco
alcunedelle rispostepiù interessanti...

Cristina si chiede quante volte è sta-
ta in Nepal – dove studia il buddismo –
dato che sul passaporto ha un’ampia
collezione di visti. Ma solo perché i do-
ganieri non sanno contare fino a 150 (i
giorni di validità del visto) e nel dubbio
rinnovano (forseper incassare la tassa).

La maggior parte dei lettori utilizza
criteri piuttosto esigenti. Fabrizio
(www.imagea.org) sente di aver visto un
Paese solo dopo avergli dedicato molto
tempo: «Cerco d’impregnarmi di tutto
quello che imiei sensi vedono, sentonoe
toccano. I miei viaggi mi lasciano una
ricchezza immateriale e gli occhi sono la
portad’ingressodallaqualepassa.Vede-
re una sterna artica volare sulla vostra
testa alle isole Far Oer, vedere il sole di
mezzanotte riflettersi nel mare alle isole
Lofoten, essere accerchiato dai pinguini
in Antartico, sono tutte delle monete
d’oro che, una dopo l’altra, costituiran-
no il vostrovero tesoro».

Sara non si accontenta dei soliti
musei e monumenti: la mossa decisiva
per lei è prendere appuntamento dalla
parrucchiera. «E se questa non parla un
vocabolo di nessuna lingua conosciuta
ai più ed è preoccupatissima all’idea di
trovarsi tra lemani la testa di una turista
straniera, tantomeglio. Ci saranno sfila-
te di amiche e cugine curiose, clienti im-
bronciate perché è stato rubato loro il
posto, risate soffocate e, nel cuore della
città antica, niente acqua corrente. Il
tempo che impiega il secchio ad arrivare
di solito è quello necessario per mettere
insieme un esperanto, che chiarisca co-
me devono essere il taglio e la piega. Il
passo successivo è trovare un mago. Ce
ne sono in ogni luogo, ma nascosti,
quindi bisognadarsi da fare.Almercato,
mentre si fa la spesa, guardando il prez-
zo di questo e quello e indignandosi per
quanto sonocareper esempio lebanane,
qualche anziana signora che conosca un
chiromante o stregone si trova sempre.
A questo punto, il più è fatto. Ben petti-
nati e vaticinati, si può passare al resto.
Questa è la mia formula, certo, gli altri
non sempre la seguono e forse nonbasta
a dire di essere “stati in un Paese”, ma in
una delle sue pieghe, da qualche parte
tra le sue braccia, dentro una sola delle
sue storieomagaridelle sueombre, sì».

Tanzania:MaurusMichaelMalikitaèunartistaTingatinga. (StefanoPesarelli)

Acheoraèlafinedelmondo?
Giochi È stata profetizzata più di 100 volte nella storia ma nonostante accorati allarmi, il Mondo non è ancora finito

EnnioPeres

Tra tutte le credenze popolari, le false
profezie sono le più facili da smontare.
Basta aspettare pazientemente che non
si avverino… Questa riflessione può
tornare utile per attendere con serenità
l’avvento del 21 dicembre 2012 che, se-
condo alcuni catastrofisti, dovrebbe
coincidere con la fine del Mondo. In
base ad alcune cervellotiche deduzioni,
infatti, solo perché quel giorno termi-
nerà un ciclo del calendario degli anti-
chi Maya, il nostro pianeta verrà di-
strutto da una successione inesorabile
di eruzioni vulcaniche, terremoti, tsu-
nami, tempeste magnetiche, uragani,
inondazioni, invasioni di cavallette…

La fine del Mondo, però, è stata
profetizzata, con molta enfasi, più di
cento volte nel corso della nostra sto-
ria, ma (come si può verificare…) non
èmai successo niente. Visto che, nono-
stante tanti accorati allarmi, il Mondo
non è ancora finito, si può ragionevol-

mente pensare che non finirà neanche
questa volta.

In ogni caso, si può notare che il
giorno precedente a quello pronostica-
to questa volta, è il 20 dicembre 2012,
ovvero il: 20/12/2012. In questa parti-
colare data, la successione delle cifre
del giorno e del mese è uguale al valore
dell’anno. Nell’attuale secolo, sarà l’ul-
tima volta in cui potrà riscontrarsi una
coincidenza del genere (la numerazio-
ne dei mesi, infatti, arriva solo fino a
12); la prossima con analoghe caratte-
ristiche si verificherà il 21/01/2101. Si-
curamente, una tale peculiarità nume-
rica contribuisce ad ammantare di fa-
scino esoterico la profezia in questio-
ne. I Maya, però, non potevano certo
prevederla, perché non utilizzavano la
cronologia cristiana…

D’altra parte, la rilevazione di sin-
golari concomitanze cronologiche ha
sempre acceso la fantasia popolare. In
particolare, in seguito al violento cata-
clisma che ha sconvolto il Giappone lo

scorso 11 marzo, si è diffusa la creden-
za che l’11 sia un giorno nefasto. Negli
ultimi anni, infatti, diversi sanguinosi
avvenimenti si sono verificati proprio
in un giorno del genere, come qui di
seguito ricordato:
– 11 settembre 2001 – attacco alle Tor-
ri Gemelle diNewYork;
– 11 aprile 2002 - esplosione di un ca-
mion bomba aDjerba;
– 11 marzo 2004 – attentato a quattro
treni aMadrid;
– 11 luglio 2006 – sette attentati a
Bombay;
– 11 aprile 2007 – doppio attentato ad
Algeri.

Per tranquillità generale, è bene
precisare, però, che questa coincidenza
è alquanto gonfiata. Se si consulta una
qualsiasi enciclopedia, è possibile tro-
vare una serie di accadimenti altrettan-
to drammatici, per ciascun giorno del
mese (purtroppo…).

Fortunatamente, la gente osserva
le peculiarità cronologiche, anche con

interpretazioni più tranquille. Ad
esempio, l’illusionista inglese Derren
Brown ha scelto la data del 9 settembre
2009 (09/09/09), per compiere in diret-
ta televisiva un clamoroso esperimento
di preveggenza. E, in tutto ilmondo, al-
le 10:10 del 10 ottobre 2010 (10/10/10),
sono stati celebrati decine dimigliaia di
matrimoni. In Cina, in particolare, è
stato battuto il record di quelli effettua-
ti l’8 agosto 2008 (08/08/08), giorno
prescelto anche per l’apertura delle
Olimpiadi di Pechino.

I momenti cronologici di questo
genere sono facilmente rilevabili, ma
anche altri meno appariscenti possono
rivelarsi interessanti. Ad esempio, pro-
vate a individuare quali singolari ca-
ratteristiche possiedono le seguenti tre
notazioni cronologiche.
a) 1° gennaio 2001 – ore 3, 23 minuti e
29 secondi
b) 4 gennaio 2001 – ore 15, 18 minuti,
01 secondi
c) 25 dicembre 2152. Soluzione

a)Èilprimoistantedelterzomillen-
nio,checonsentediottenereilvalore
dell’anno,moltiplicandoquellidel
giorno,delmese,delleore,deiminutie
deisecondi(03:23:29–01/01/2001
3x23x29x1x1=2001).Ilsuccessivo
eventodelgeneresièverificatoalleore
2,17minutie59secondidel1°genna-
io2006(02:17:59–01/01/2006
2x17x59x1x1=2006).
b)Sesiprendeinconsiderazionel’or-
dinamentodell’alfabetointernaziona-
le(A=01,B=02,C=03,…Z=26),è
l’unicoistanteinassoluto,ivaloridella
cuidata(04/01/2001)corrispondono
alleletteredellaparola:DATA(04=D,
01=A,20=T;01=A)eivaloridella
cuiora(15:18:01)corrispondonoalle
letteredellaparola:ORA(15=O;18=
R;01=A).
c)Èinassolutol’unicadatapalindro-
ma,relativaaungiornodiNatale
(25/12/2152).

Mbeya (Tanzania): «mame»stupite
dallapolaroid. (StefanoPesarelli)


